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Art. 1 – Oggetto e finalità 

Il presente regolamento disciplina i criteri e le procedure per la concessione di n. 8 cappelle 

cimiteriali comunali da destinare a:  

- giovani di età inferiore a 35 anni deceduti a seguito di incidenti stradali o per altre cause;  

- giovani affetti da gravi disabilità di varia entità;  

- altri cittadini in possesso dei requisiti previsti dal regolamento comunale di polizia mortuaria.  

La finalità è quella di garantire una forma di particolare tutela sociale e solidaristica, assicurando 

adeguata sepoltura a categorie meritevoli di specifica attenzione.  

Art. 2 – Natura della concessione 

Le cappelle sono concesse in regime di concessione amministrativa su beni demaniali cimiteriali. 
La concessione non costituisce diritto di proprietà, ma diritto d’uso per il periodo stabilito.  Le 
cappelle restano di piena proprietà del Comune.  

La manutenzione delle cappelle oggetto di concessione è disciplinata secondo i principi generali 
del Codice civile italiano in materia di ripartizione degli oneri tra concedente e utilizzatore, in 
quanto compatibili con la natura demaniale del bene.  

La concessione attribuisce al concessionario un diritto d’uso, con conseguente obbligo di custodia, 
conservazione e manutenzione del bene. 

Art. 3 – Numero e localizzazione 

Le cappelle oggetto del presente regolamento sono pari a n. 8 unità. La loro ubicazione è 

individuata nel cimitero comunale con apposita planimetria allegata.  Per ogni cappella saranno 

ricavati n. 4 posti a cantera, ad eccezione di una in cui verranno ricavati 8 posti di sepoltura. 

Art. 4 – Durata della concessione 

La concessione ha durata di anni 99, come previsto dal vigente Regolamento dei Servizi Mortuari e 

di Gestione del Cimitero, CAPO XI, all’art. 56, comma 2, lett. a)  decorrenti dalla data di stipula. Alla 

scadenza, la concessione potrà essere rinnovata secondo la vigente normativa. 

Art. 5 – Soggetti beneficiari 
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Possono presentare domanda:  

- familiari di giovani deceduti di età inferiore a 35 anni;  

- familiari di giovani con gravi disabilità certificate ai sensi della normativa vigente;  

- altri cittadini in possesso dei requisiti previsti dal vigente Regolamento dei Servizi Mortuari 

e di Gestione del Cimitero. 

 Costituiscono criteri preferenziali:  

- decesso per incidente stradale o per altre cause di giovani di età inferiore a 35 anni; 

- giovani affetti da gravi disabilità di varia entità; 

- residenza nel Comune.  

Art. 5-bis – Situazioni pregresse (defunti già sepolti) 

Possono accedere alla concessione delle cappelle anche i familiari di soggetti già deceduti e sepolti 

alla data di entrata in vigore del presente regolamento, purché rientranti nelle categorie di cui 

all’art. 5.  

In tali casi:  

- è consentita la traslazione dei resti mortali o delle salme nella cappella concessa;  

- la traslazione è subordinata al rispetto della normativa vigente in materia di polizia 

mortuaria e previa autorizzazione dell’ufficio competente.  

Le domande relative a situazioni pregresse:  

- partecipano alla medesima procedura comparativa;  

- possono costituire titolo preferenziale se adeguatamente motivate sotto il profilo sociale.  

Art. 6 – Requisiti 

I richiedenti devono:  

- essere residenti nel Comune o dimostrare un legame significativo con il territorio;  

- non essere già titolari di altra concessione cimiteriale analoga;  

- possedere i requisiti previsti dal vigente Regolamento dei Servizi Mortuari e di Gestione del 

Cimitero.  
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Art. 7 – Modalità di presentazione della domanda 

La domanda deve essere presentata al Comune mediante apposito modulo.  

Alla domanda devono essere allegati:  

- certificato di morte o documentazione sanitaria;  

- certificazione di disabilità (ove prevista);  

- dichiarazione sostitutiva attestante i requisiti di cui al vigente Regolamento dei Servizi 

Mortuari e di Gestione del Cimitero.  

Art. 7-bis – Avviso pubblico 

L’assegnazione delle cappelle avviene mediante pubblicazione di apposito avviso pubblico.  

Art. 8 – Istruttoria e criteri di assegnazione 

Le domande sono istruite dal Settore V Servizi al Territorio.  

In caso di domande eccedenti rispetto alle disponibilità, si procede alla formazione di una 

graduatoria basata su:  

- età del defunto;  

- causa del decesso;  

- disabilità; 

- situazioni pregresse; 

- residenza nel comune;  

- ordine cronologico di presentazione.  

Art. 8-bis – Procedura di concessione 

La procedura si articola nelle seguenti fasi:  

- pubblicazione dell’avviso pubblico;  

- presentazione delle domande entro il termine stabilito;  

- istruttoria delle istanze da parte dell’ufficio competente;  

- eventuale valutazione da parte della Commissione;  

- formazione e approvazione della graduatoria;  

- assegnazione delle cappelle;  

- stipula dell’atto di concessione.  
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La graduatoria è approvata con determinazione del Responsabile del Settore ed è pubblicata 
all’Albo Pretorio.  

Art. 8-ter – Criteri di priorità  

Ai fini della formazione della graduatoria, sono attribuiti punteggi secondo i seguenti criteri:  

- età inferiore a 35 anni;  

- decesso per incidente stradale e/o altre cause di morte violenta; 

- disabilità grave certificata;  

- residenza nel Comune;  

- situazioni pregresse.  

In caso di parità in ulteriore parità, l’ordine cronologico di presentazione. 

Art. 9 – Commissione 

L’assegnazione può essere supportata da una Commissione composta da:  

- Il Responsabile del Settore V Servizi al territorio competente;  

- un istruttore amministrativo;  

- un rappresentante dei servizi sociali.  

Art. 10 – Canone e agevolazioni 

Il canone di concessione è determinato dal tariffario comunale, approvato con il progetto 

esecutivo di cui alla Deliberazione della Giunta Comunale n. __ del __/__/____.  

Art. 10-bis – Modalità di concessione 

La concessione è formalizzata mediante determinazione dirigenziale di assegnazione e successiva 

stipula di atto amministrativo (scrittura privata).  

La concessione è subordinata al pagamento dell’intero canone, alla verifica dei requisiti dichiarati 

ed alla sottoscrizione dell’atto.  

Art. 10-ter – Traslazioni e sistemazioni pregresse 

Nei casi di soggetti già sepolti il concessionario deve presentare apposita istanza di traslazione; le 

operazioni sono eseguite secondo la normativa vigente e a cura del Comune o di soggetti 

autorizzati.  
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Le spese di traslazione:  sono a carico del concessionario, salvo diverse disposizioni dell’Ente. 

Art. 11 – Obblighi del concessionario 

Il concessionario è tenuto a utilizzare la cappella esclusivamente per le finalità previste, curare la 

manutenzione ordinaria e rispettare il regolamento comunale di polizia mortuaria.  

Art. 12 – Divieti 

È vietato cedere a terzi la concessione, utilizzare la cappella per soggetti non autorizzati ed 

effettuare modifiche senza autorizzazione comunale.  

Art. 13 – Decadenza e revoca 

La concessione decade in caso di violazione delle disposizioni regolamentari, mancato utilizzo 

entro i termini stabiliti e dichiarazioni mendaci.  

Resta inteso che il Comune può revocare la concessione per motivi di pubblico interesse.  

Art. 13-bis – Clausola di salvaguardia 

Il Comune si riserva la facoltà di non procedere all’assegnazione in caso di mancanza dei requisiti, 
revocare o modificare la procedura per motivi di pubblico interesse ed effettuare controlli sulle 
dichiarazioni rese.  

In caso di dichiarazioni mendaci si applica, la decadenza dalla concessione e la segnalazione alle 
autorità competenti. 

Art. 14 – Rinvio normativo 

Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano, il regolamento comunale di polizia 

mortuaria e la normativa nazionale e regionale vigente.  

Art. 15 – Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore dopo l’approvazione e la pubblicazione all’Albo Pretorio.  

Il Responsabile E.Q. del Settore V  

Arch. Antonio STAMEGNA 


